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L’anno 2004 ha visto la Fondazione  impegnata nella ordinaria gestione del 
progetto socio-sanitario in particolare nella riorganizzazione dei servizi  
nonché nella conclusione della  progettazione esecutiva dell’Hospice Centro 
di  Cure Palliative e della definizione degli aspetti burocratici relativi ai 
finanziamenti dello stesso  costruendo Hospice. 

 

 
L’anno 2004 ha visto la Fondazione vincitrice di un Progetto Equal dal titolo “Equal 
Time”.  Tale progetto ha come partner oltre la Fondazione, che è capofila, anche il 
Comune di Bitonto, il Consorzio Elpendù di Mola di Bari, la Cooperativa Sociale 
L’Obiettivo di Bari e il Consorzio Puglia Natura. Il progetto è rivolto a donne in 
difficoltà e ha come obiettivo ultimo l’inserimento lavorativo delle suddette donne 
nel campo dell’agricoltura biologica. Lo stesso progetto prevederà scambi con 
partner trasnazionali. 
Non sono stati organizzati corsi di formazione ad intra per i volontari della 
Fondazione. 
Mentre il corso di formazione e riorganizzazione dei servizi della Fondazione, 
attraverso il Consorzio Radar, è stato sospeso. 

 
 

Numero Volontari e operatori:  20 
 
ANNO        2003        2004 

 
Numero Pranzi 14.453 11667 

N° colazioni (Casa d’Accoglienza) 3462 5252 

N° cene (Casa d’Accoglienza) 3462 5252 

Pacchi viveri 630 579 



La Fondazione come servizio Mensa ha aderito al Progetto Integra del Comune di 
Bitonto per la fornitura di un pasto giornaliero per 12 immigrati per 15 giorni 
(totale 15*12= 180). Continua la collaborazione con il Banco Alimentare di Taranto 
che fornisce mensilmente e gratuitamente viveri di prima necessità (pasta, olio, 
latte, pelati..).  
Il 30 dicembre presso il Comune di Bitonto è stata firmata una convenzione tra la 
Fondazione e l’Amministrazione Comunale per l’attivazione del Servizio di 
“Pronto Intervento Sociale” per la distribuzione di pasti caldi e pacchi viveri a 
nuclei familiari con disagio economico grave e per i nuclei Rom presenti nel 
territorio cittadino. Tale servizio sarà attivato a decorrere dal 1 febbraio 2005. 
Costi di Gestione:  € 10.483,23 
 
 

 
Numero Volontari e operatori:  
- un responsabile; 
- una operatrice; 
- sei volontari del Servizio Civile Nazionale; 
- due obiettori di coscienza che coprono tre turni giornalieri (mattina, pomeriggio, 
notte); 
- undici volontari con turni di due ore settimanali ciascuno; 
- tirocinanti della facoltà di Scienze dell’educazione dell’Università degli Studi di 
Bari. 
Accolte 32 persone di cui: 
·   26 donne 
·  25 minori (età compresa fra 0 e 16 anni); 
Il 70% delle accoglienze sono state fatte per immigrati. 
In particolare nell’anno 2004 la Casa di Accoglienza ha continuato ad impegnarsi  
progetto Sanità Solidale, accoglienza umanitaria rivolta a bambini leucemici 
provenienti dall’Albania e alle loro mamme. Tale accoglienza ci è stata richiesta 
direttamente dall’ufficio della presidenza della Regione Puglia che si è fatta carico 
delle spese medico-sanitarie dell’operazione.  Il progetto ha avuto inizio il 4 
febbraio del 2003. Da allora fino al 31/12/2004 sono stati accolti 27 nuclei (bambino 
+ madre). L’accoglienza, del tutto gratuita, prevede oltre al vitto e all’alloggio, i 
diversi accompagnamenti al Policlinico per i ricoveri o le visite in Day Hospital.  
La manutenzione della Casa per le spese ordinarie e straordinarie e il sostegno 
economico delle ospiti ha comportato un esborso di circa  €uro 41.792,07 fatta 
esclusione del vitto nonché delle spese mediche. 
 
 



Numero Volontari: 11 

Attività: 

1.085 colloqui 
per 500 persone 

Numero ascolti F 
297 

di cui 37 
straniere 

M 
203 

di cui 46 
stranieri 

 
I Costi relativi al funzionamento del servizio che ammontano a € 1.485,00 sono stati 
coperti dall’autotassazione delle volontarie. 
 
 

Numero Volontari: 8  
 
Attività: 
 

Utenza 
M F Famiglie 
6 1 5 

 
L’attività è stata svolta attraverso colloqui individuali, Gruppi self-help famiglia, in 
collaborazione con le istituzioni. 
Le problematiche affrontate hanno riguardato questioni di tossicodipendenza, 
problemi psichici, alcoolismo, lavoro, carcere. 
I costi delle attività sono stati coperti dall’autotassazione dei volontari. 
 
 

 
Il 2004 è stato un anno caratterizzato da un significativo turn over dei residenti; pur 
restando alcune delle presenze “storiche” della Casa, sono andati via due residenti, 
oltre ad esserne deceduta uno; ciò, unitamente all’arrivo di nuovi residenti, ha 
contribuito a modificare l’assetto del gruppo, senza per questo renderlo meno 
coeso. L’unico importante cambiamento è legato alla più complessa condizione 
clinica di alcuni residenti, che spesso condiziona anche l’umore complessivo della 
Casa Alloggio: oltre al peggioramento di alcuni già residenti, si è aggiunta la 
gravità della situazione dei nuovi arrivati, che necessitano di prestazioni 



infermieristiche con periodicità giornaliera. Nell’anno 2004, si è riusciti anche a 
superare le difficoltà legate alla limitata disponibilità di fisioterapisti volontari, in 
quanto si è riusciti a far rientrare i due nostri residenti non autosufficienti nel 
programma di assistenza domiciliare, gestito direttamente dal Servizio di 
Riabilitazione dell’Ausl Ba/4 di Bitonto. Un decisivo valore aggiunto è stato 
garantito dalla presenza dei quattro volontari del Servizio Civile, che, dopo le 
difficoltà iniziali, hanno contribuito ad alleggerire il carico di lavoro degli operatori, 
pur se impossibilitati a svolgere alcune mansioni. È aumentato il numero dei 
volontari (attualmente otto), che senza dubbio costituisce un ulteriore apporto 
significativo alla gestione complessiva della Casa Alloggio, con particolare 
riferimento agli accompagnamenti dei residenti in ospedale, ma anche allo 
svolgimento di quei compiti più specifici, quali la stireria o il laboratorio artigianale 
artistico; quest’ultimo, in particolare, è stato attivato al fine di offrire ai residenti 
che lo volessero, la possibilità di essere impegnati in attività di manualità creativa. 
Come è già avvenuto altre volte, però, tali attività si spengono progressivamente 
dopo l’iniziale entusiasmo, motivo per cui si è deciso di operare con attività a 
termine: la preparazione di oggetti per l’arredo delle proprie stanze, ma anche la 
preparazione degli abiti per il Carnevale. Oltre, poi, alle consuete uscite di gruppo e 
alla distribuzione dei bonsai nel periodo pasquale in collaborazione con l’Anlaids, 
anche quest’anno c’è stata la vacanza estiva, che si è svolta in località di Ancona 
nella penultima settimana di luglio: ancora una volta, è stato il momento più forte 
di una condivisione tra tutti (residenti, operatori, volontari, addetta alla cucina e 
alle pulizie e responsabile), che si riesce ad avere solo in quella circostanza. 
Particolare significato ha avuto la manifestazione del 1° dicembre (quest’anno 
celebrata il giorno 15), in occasione della Giornata mondiale della lotta contro 
l’Aids: forti della vincente esperienza dell’anno scorso con la collaborazione del 
Teatro degli Adriani, si è prodotto un cortometraggio, i cui “attori” sono stati i 
residenti e tutti coloro che operano nella Casa alloggio. Naturalmente, l’attività ha 
previsto una lunga e piacevole formazione, che ha visto coinvolti tutti nei mesi 
precedenti. L’evento del 15 dicembre, per la prima volta patrocinato anche dalla 
Provincia di Bari, oltre che dal Comune di Bitonto, ha riscosso un notevole successo 
dai quasi quattrocento spettatori che hanno assistito alla proiezione del corto e al 
concerto successivo, tenutasi al Cinema Coviello. Tale riscontro ha anche 
impegnato gli operatori del Teatro degli Adriani a promuovere la diffusione del 
corto in rassegne nazionali, oltre ad impegnare la Casa Alloggio a diffonderlo nelle 
Scuole e in ogni altro “contenitore” capace di amplificarne il valore intrinseco. 
Costi di Gestione:  € 310.881,68 
 
 
 
 
 



 
Numero Volontari: 14 
 
Numero iscritti oratorio: 80 
 
Attività svolte: 
 
·  Torneo di Pallavolo per la fascia di scuola media; 
·  Torneo interparrocchiale di calcio a 5 per la fascia di scuola media; 
·  Torneo interparrocchiale di calcio a 5 per ragazzi di scuola superiore; 
·  Trofeo School Cup 2004; 
. GiochInsiemEstate 2004 in collaborazione con il Comune di Bitonto e la 

Cooperativa sociale Paideia; 
·  Apertura attività catechistiche e festa di chiusura delle stesse; 
·  Giornata di formazione “Odissea” per animatori di oratorio; 
·  Manifestazione oratorio cittadino; 
·  Attività di Oratorio nel giorno di domenica per preadolescenti e adolescenti. 
.  Da settembre è ripresa l’attività pomeridiana del laboratorio di ceramica. 
 
I costi di gestione delle attività del Centro Sportivo Pastorale sono interamente 
autofinanziati dai contributi volontari di quanti, giovani e adulti, usufruiscono dei 
campi per attività di carattere sportivo amatoriale.  
 
 

 

Numero Volontari: 12 

Ragazze contattate: 113  di cui 98 immigrate (durante 50 uscite) 

Provenienza: Nigeria; Liberia; Congo; Sierra Leone. 

 
L'unità di strada Volti D'ebano, iscritta al registro della terza sezione del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali al fine di svolgere attività in favore di immigrati, 
nell'anno 2004 ha continuato a svolgere interventi nell'ambito della prostituzione di 
strada e tratta a scopo di sfruttamento sessuale sul territorio (S.P Bitonto-Palo del 
Colle; SS. 96; SS. 98). Durante l’anno sono state effettuate 50 uscite dell’unità mobile 
di strada sono stati e le donne prostitute e vittime della tratta contattate presenti 
sulla strada erano tutte provenienti dall'Africa. L’unità mobile di strada si avvale 
delle seguenti risorse: 



Autoveicolo; telefono cellulare; materiale informativo; schede rilevamento dati; 
generi di conforto; condom; vestiario.  
L’attività di strada ha i seguenti obiettivi: 
Prevenzione sanitaria al fine di favorire l'adozione e la promozione di 
comportamenti di tutela della salute propria e altrui; 
Costruire relazioni positive e significative al fine di trasmettere consapevolezza in 
merito alle possibilità di abbandonare la strada; 
Educazione all'affettività, al fine di sensibilizzare i clienti; 
Monitoraggio per raccogliere e analizzare i dati sul fenomeno; 
La conoscenza con le ragazze è avvenuta attraverso un contatto costante ed 
empatico degli operatori dell'Unità Mobile di Strada, che, nonostante le difficoltà 
legate alla scarsa conoscenza della lingua parlata dalle donne incontrate, sono 
riusciti a costruire un rapporto di fiducia con le stesse, diventando un punto di 
riferimento presente sul territorio.  
Costi di Gestione:  € 1.268,25 
 
 

 
Numero Volontari: 5 
 
Dati pazienti/prestazioni  
 
Anno 2004   Pazienti assistiti  79 
    Prestazioni erogate 1467 
 
Si deduce che, a parte qualche leggera oscillazione, l’ambulatorio ha continuato a 
funzionare nonostante una parte della assistenza domiciliare sia stata avocata a sé 
dai medici di base, i quali hanno visto riconosciuta dalla AUSL la retribuzione di 
determinati elementi di assistenza. Particolare attenzione è stata rivolta ai soggetti 
bambini albanesi leucemici che hanno alloggiato presso la Casa di Accoglienza 
“Xenìa” e a quegli immigrati che pur risiedendo in città e in case proprie, sono 
sprovvisti di qualunque forma di assistenza sanitaria. Anche quest’anno, in 
occasione della festa esterna dei SS. Medici che si celebra in ottobre, sono state 
allestite negli atri del Santuario due tende di pronto soccorso con la collaborazione 
della Croce Rossa Italiana. Sono stati coinvolti in questo servizio parecchi medici e 
infermieri del posto che hanno prestato gratuitamente la loro opera. Infine, ancora 
una volta, si ravvisa la necessità di sottolineare che tutta l’attività sanitaria è stata 
sostenuta soltanto dalla collaborazione preziosa di una suora infermiera. Si sollecita 
pertanto la reperibilità di altro personale infermieristico che sia disponibile per 
evadere tutte le richieste sanitarie che vengono presentate al nostro ambulatorio. 
Particolare importanza riveste, invece, l’attivazione della delegazione della Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tumori per la diagnosi precoce dei tumori. Le visite 



che sono state effettuate riguardano la prevenzione senologica, ginecologica e 
dermatologica. 

 
PAZIENTI CHE HANNO USUFRUITO DEL SERVIZIO DI AMBULATORIO 

DAL 1/1/2004 AL 31/12/2004 
 

PAZIENTI ASSITITI    N.   79 
 

PRESTAZIONI N. 1467 
Pressione Arteriosa 407 

Intramuscolo 400 
Sottocute 41 
Endovena 117 

Flebo 257 
Medicazioni varie 16 
Rilievi glicemici 208 

Visite varie 19 
Prelievi / 

Terapia orale 2 
Medicinali / 

 
 

PRESTAZIONI EROGATE A PAZIENTI A DOMICILIO 
DAL 1/1/2004 AL 31/12/2004 

 
PAZIENTI ASSISTITI   N.   31 

 
PRESTAZIONI N.  572 

Pressione Arteriosa 167 
Intramuscolo 47 

Flebo 235 
Endovena / 

Elettrocardiogramma / 
Accompagnati in Ospedale / 

Visite / 
Sostituzione catetere 1 

Medicazioni varie 18 
Sottocute 34 

Rilievi glicemici 70 
Prelievi / 

Videochiamate / 
Terapia Orale / 

 
 
Costi di Gestione:  €  2.199,00 
 



Sono stati completati i lavori di realizzazione dell’Auditorium “Emanuele e Anna 
Degennaro”. Sono state inoltre richieste le autorizzazioni di esercizio ai Vigili del 
Fuoco e alla Commissione di Pubblico Spettacolo della Prefettura di Bari. 
 
 
 

 
L’anno 2004 ha visto la Fondazione impegnata nella conclusione della  
progettazione esecutiva dell’Hospice Centro di  Cure Palliative e della definizione 
degli aspetti burocratici relativi ai finanziamenti dello stesso  costruendo Hospice. 
 
 
 

 
In attesa del Bando del XII Premio Nazionale che sarà in materia di Ostetricia e 
Ginecologia. 
 
 
 
Bitonto,  26/04/2005 
 
 

Il Presidente della Fondazione 
(sac. Francesco Savino) 


